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Lia questione del potere temporale è la più ar- 
dua, che presentare si possa alle meditazioni, ed il suo 
scioglimento è d’una gravità, che nessuno può disco- 
noscere, perchè nessuno può dire com’ essa può ter- 
minare. 

Per raggiungere questo scioglimento, gli uni vor- 
rebbero lo piena ristorazione del potere temporale, al- 
tri sopprimerlo intieramente ; altri infìnc, vorrebbero 

conservato il potere temporale, modificato secondo le 

\ 

aspirazioni delle società moderne. 

In sostanza, altri ammette, altri nega la necessità 
del potere temporale ; ma tutti dimentichi che in tale 
questione vi sono coscienze da tranquillare e da illu- 
minare. 

La questione del potere temporale è pertanto po- 
sta tra la rivoluzione c la controrivoluzione, non come 
un punto di controversia politica, diplomatica e reli- 
giosa ; ma come un punto d’ antagonismo tra la società 
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antica c la società moderna, tra il passato ed il pre- 
sente, 

E tra queste intolleranze opposte, tra queste pas- 
sioni estreme, che s’ agita quel grande interesse, con- 
tenuto nella sua verità e nella sua misura esatta, per 
mantenere il Sovrano spirituale al di fuori d’ ogni di- 
scussione e d’ ogni contrasto, contro il suo potere tem- 
porale, quale provvidenziale strumento di libertà e 
d’ indipendenza nell’ adempimento de’ suoi spirituali 
doveri in tutto il mondo cattolico. 

Gesù Cristo, fattosi uomo per adempiere la mis- 
sione ricevuta da suo Padre, T aflUdò dopo di sè a’ Pa- 
stori della sua Chiesa, per rendere universale la sua 
Religione, base d’ ogni ordine sociale e di ogni civiltà. 

Ed è appunto per volere di Dio, che la cattedra di 
San Pietro regge da secoli in Roma, quale sicura e in- 
dipendente dimora del Capo di codesti Pastori, per 
adempiere la divina missione. 

La storia è per noi e non contro di noi, per pro- 
vare, che se il mondo fu strappato all’ odiosa tirannia 
dei Tiberii e dei Caligola, esso va debitore al Cristia- 
nesimo, e se l’Europa s’ è liberala dal servaggio, che 
tenne dietro a’ secoli della barbarie, s’ ella consegui le 
franchigie comunali, ella ne va parimenti debitrice al 
Cristianesimo, e le nazioni oppresse d<d despotismo 
hanno sempre trovato sostegno e proiezione nel Pa- 
pato. 
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L’ indipendenza per le cose spirituali é dell’ es- 
senza medesima del Papato, e debb’ essere esercitala 
nella intera pienezza; perchè, accanto ad un Governo, 
diverrebbe parte dello stesso Governo, e ne uscirebbe 
un dispotismo intollerabile ; o sarebbe in opposizione a 
quel Governo, ed ella perderebbe la sua libertà ! 

I sistematici nemici del Papato, i quali vogliono 
distruggerlo, senza pensare al vuoto che la sua cessa- 
zione lascierebbe, ed alle perturbazioni sociali, che ne 
sarebbero la conseguenza ; debbono adunque convin- 
cersi che, la presenza del Sommo Pontefice nella eter- 
na Città è invincibilmente accoppiata alla sua esistenza 
ed alla sua grandezza. 

Chiunque non abbia convincimenti cattolici, non 
può comprendere la costanza del Sommo Pontefice nel 
rifiutare ogni transazione quando si tratta della giusti- 
zia de’ suoi diritti. Oggi il mondo ci dà lo spettacolo 
d’ una codarda cedevolezza. Tulli, poche onorevoli ec- 
cezioni falle, lutti transigono e in tutto ; solo il Papa, 
inerme e abbandonalo, è l’iiomo che noti transige. Chi 
si vanta d’ esserne lo scudo e la spada, lo consiglia ad 
essere debole ; ma egli confida in Dio, e non cede. La 
rivoluzione lo dispelta bensì, ma l’umanità lo stima e 
lo ammira. 

('erti uomini non possono comprendere l’ impor- 
tanza del giusto e del Aero, e l’ immortalità de’ princi- 
pii ; e quando si |iropone ai Papa di santificare col suo 
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consenso l’ usurpazione de’ suoi Stati, e il Papa rifiuta 
in nome suo, in nome del Sacro Collegio, in nome del 
futuro Conclave e del futuro Pontefice, essi non com- 
prendono la ragionevole sublimità di questo rifiuto ! 

Il Papa non può adempiere alla sua sublime mis- 
sione se non è libero, e non è libero se non è Sovrano ; 
anzi la Storia ha già provato, che se il Papa non ha un 
trono, inciampa in un patibolo. 

Il Capo deir Apostolato cristiano, per decreto del- 
la Provvidenza, da dodici secoli cinge corona; ma 
forse che questa corona ha più fulgore delle sue virtù? 
No certo! E il giuramento che l’obbliga a conservarla, 
lega all’ Apostolato cristiano la sovranità temporale, 
affinchè non sia posto alla servitù dei potenti ambiziosi 
e perversi. 

La pietra, che per diecinove secoli Dio pose in 
Roma a fondamento della sua Chiesa, non cederà al- 
l’urto delle nuove tempeste, e la costanza del suo 
inerme custode, che sfida sereno la violenza e l’ astu- 
zia, salverà la società cristiana, anche malgrado coloro 
che dovrebbero esserne i naturali proteggitori. 

Codesta resistenza invincibile del Papato, è più 
d’ una lezione, ne è senza gloria nè senza utilità per 
tutta la società. Il trionfo della forza brutale non po- 
trebbe essere se non momentaneo; il trionfo dell’equità 
giunge alla fine, infallibilmente, e mette dalla parte sua 
Dio e la giustizia chi protesta contro la violenza. 
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Roma, non è una città esclusivamente italiana ; 
pel suo passato e pel suo avvenire, ella appartiene al 
Cattolicismo, col quale solo può conservare il grado da 
lei occupato nel mondo. Col Papato, Roma rimane la 
capitale del mondo ; la città eterna ; senza di esso, 
ella diviene appena una città di secondo o terz’ ordine. 

Napoleone III ha scritto, che la sovranità del 
Sommo Pontefice è intimamente collegata collo splen- 
dore del Cattolicismo, come colla libertà e colla in- 
dipendenza dell’Italia ; ha detto che la Francia non 
è andata in Italia per fomentare il disordine, né per 
iscnotere il potere del Santo Padre, che aveva rimesso 
sul suo trono ; ha assicurato che una nuova èra di 
gloria si leverà per la Chiesa, quando tutti saranno 
convinti coll' Imperatore, che il potere temporale del 
Papa non si oppone alla libertà e indipendenza 
d’ Italia, e che il Governo, che ricondusse il Santo 
Padre sul suo trono, non saprebbe fargli udire che 
consigli inspirati da rispettosa e sincera devozione 
a’ suoi interessi. 

E il Ministro di Napoleone 111, in sul rompere 
della guerra, a inspirare maggiore fìducia, scriveva 
air Episcopato francese queste parole : Il Principe, 
che restituì il Santo Padre al Vaticano, Vuole che 
il Capo della Chiesa sia rispettato in tutti i suoi 
DIRITTI DI Sovrano Temporale. Il Principe, che sal- 
irò la Francia dall’ invasione, dello spirito didemago- 
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(jia non potrebbe volerne uccellare nè le dottrine, nè 
la dominazione in Italia. 

E vero che non lutti hanno la stessa fede in que- 
ste formali dichiarazioni, ricordando il riconoscimento, 
benché riservalo, da parte della Francia dei nuovo 
Regno d’ Italia; il rifìuto di guarentire V integrità de- 
gli Stali della Chiesa, condizione voluta dal Papa per 
la introduzione ne’ suoi dominii delle ammesse riforme 
amministrative ; la ripulsa data alle Corti d’ Austria e 
di Spagna, di deliberare in comune sugli aflari degli 
Stati della Chiesa come ha asserito lord John Russel 
in pieno parlamento, sotto il pretesto, che anche l’ In- 
ghilterra, la Prussia e la Svezia aveano avuto parto 
nel 1815, nello stabilire le sorti degli Stati romani: 
sorti per altro, che il Piemonte muta da sé, senza cu- 
rarsi delle Potenze segnatario del trattato di Vienna. 

Ad ogni modo, anche malgrado silTatte contraddi- 
zioni, queste formali dichiarazioni non si possono met- 
tere in dubbio, fatte siccome furono e promulgate al 
cospetto di tutta 1’ Europa. Esse impegnano la fede 
dell’ Imperatore dei Francesi, e noi crediamo ancora 
che saranno mantenute a suo tempo. 






